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Docente : Prof.ssa C. Satriano

Esercizio 1 (5/30)
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b. 2A+B=8.64
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Esercizio 2 (4/30)

Le componenti della velocita’ iniziale sono:

v0x= 10 cos 50°= 6.42 m/s    e     v0y= 10 sin 50°= 7.66 m/s

La componente y della velocita’ in funzione del tempo sara’ data da:

vy(t) =  v0y –gt   

Nel punto di altezza massima tale componente sara’ nulla, pertanto 

tm = v0y /g 

L’altezza in funzione del tempo e’ h(t) = v0yt -½g t2 per cui al tempo  tm 

H = 3.0 m
Se si trascura l’attrito dell’aria il tempo impiegato dal pallone per toccare terra sara’ pari a due volte il tempo impiegato per raggiungere l’altezza massima e calcolato prima. La distanza percorsa lungo x sara’ quindi    x(t) = x0 + v0yt = 10 m

Esercizio 3 (6/30)

Il momento di inerzia del sistema è la somma dei momenti di inerzia del disco e dell’asta. Il perno dista dal centro del disco d=L+R=62.7 cm=0.627 m.

Utilizzando il teorema dell’asse parallelo, il momento d’inerzia del disco è:

Id=Icm+Md2=  ½ MR2+Md2=0.1944 kgm2
Mentre il momento dell’asta che ruota attorno a un estremo è
Ia=1/3 m L2=0.0249 kgm2  

Assunto come origine il perno e considerando le due masse concentrate nei centri dei due corpi il centro di massa del sistema  si trova alla distanza s data da:
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Esercizio 4 (4/30)

Applicando il teorema lavoro-energia abbiamo:

L= Kfin –Kini

Nel nostro caso Kfin=0 ed L=-400J. Pertanto 
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Esercizio 5 (3/30)

Sia M la massa incognita. La condizione limite per non affondare sarà fornita dalla eguaglianza tra la forza peso e la spinta di Archimede:

 (M+m)g= ρVg da cui M= ρV-m
Esercizio 6 (4/30)

In questo caso la forza gravitazionale deve uguagliare la forza centripeta, pertanto:
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 da cui si ottiene per R il valore 4.2x107 m.
Esercizio 7 (4/30)

Il lavoro fatto durante l’espansione dal vapore acqueo è:
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Il calore necessario per eseguire  tale trasformazione è 
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Ne segue che la variazione della energia interna è : 
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Esercizio 8 (6/30)

Il rendimento per una macchina di Carnot è:
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Il calore fornito dalla sorgente a temperatura maggiore è dato da:
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mentre il calore ceduto alla sorgente a temperatura inferiore  è dato da
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